
MURO TUO INEXPUGNABILI CIRCUMCINGE NOS DOMINE

Boi LETTlNO
MENSILE

-
D ir ezione ; A rch . P roget-v Nostro S ignore Gesù Cris to ,
Del. d i Cons . : Maria Santissima .. Seg retario San Giuseppe .
A m m ini st razio ne : La T ua Provvi de nza o Padre .
P ro getto : Il Tempio santo a Dio, co n p ietre vive, cem en ta te ne ll ' a m or e .

Anno XIII

Luglio 1962

CIVITATEM ISTAM TU ' CIRCUMDA. DOMINE, ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

A L L 'A Z I O N E CA T T O L I CA

A ssem ble a genera le d i P ent ecost e > lO Giugno 1962

Sc opo di qu est'A ssemblea pentecostale
è un maggiore accostamento al Fuoco sa­
cro, che deve alimen ta re la nostra vi ta sa­
cramentale, e solo può dare fecond ità al no­
stro apo stolato .

E' 'anche atto di di sciplina e di ubbi­
dienz a.

R ioelaz ione della carità esem plare, che
regna tra di voi .

Oggi è liturgia di fuo co: del battesimo
di fuoco.

Com e i tre fanc iulli nella fornace .
Com e' la Chiesa nascente nel Cenacolo .
Com e il Ve rbo nella gene razione eterna.
E' la consum azione delle Misìiche N oz-

ze.
L 'universo è in sussulto; tutte le crea­

ture in gemito, come nei dolori del parto .

Teo logia per voi.
«.Sott o un certo aspetto, la dis cesa dello

Spi rito Santo è un dono meraviglioso più
grande dell 'Incarna zione e delI'Eucaristia ))

« La grazia è la com unicazione della' vi­
la divina.

La sola missione del Figlio non esten­
derebbe ~lle creature la vita di Dio , poich é

la v ita di Dio non è la sola generazi one.
del Verbo dal Padre, ma si consum a nella
spirazione dell'am ore del Padre e del Fi­
gli o.

Ne llo .Sp irito Sa nto, unità del Padre e
del Figlio, entriamo nella società della Tri­
nità.

In Lui, di ventiamo uno »,

T utto di viene meritorio, quando segue
le vie dell'obbedienza.

Ma c'è una istituzione, che merita gran­
de risp etto, sommo onore: è la parrocchia.
Bene organizzata, e pervasa di spirito so­
prannaturale, il suo fascino nelle singole .
anime e nelle famiglie è ' irresisti bile . '

Non ripeteremo mai abbastanza ai nostri
cari Sacerdoti, ai parroci . primieramente ,
che continuino a tener fede all 'antica tra­
di zione della vita parrocchiale. Cioè: cul­
to divino, frequenza ai Sacram enti, familia­
rità con il « Rituale romanum » ch e è una
miniera di ricchezza pastorale ; stato d'Ani­
me semp re aggiornato. E poi : Scuola di
Catechism o, v ita e canto liturgico e campa-:
ne che suonano a distesa, che segnano' tut­
te le ore dell 'umana esistenza, nella gioia
e nel dolore.

Ed infine: uniformità esemplare delle
benemerite organizzazioni di Az. Catt ., at-
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torno alle quali, a sosteg no e com pletamen­
to , possono v igoregg iare an che altre, in
corr isp ondenza di particolari, sentite es i­
genze di pietà, di carità, d i assistenza,

N on bi sogna d isp erder e le energie, né
ce rcare sen tie ri nuov i, quando è già tra c­
ciata la st rada da percorr ere ( Gio v . XXIII).

Ub bidite nell'amore.

A mate , des ide rate di ub bidir e ; cercate
il m erito de ll'u bbid ie nza.

Ora di fendo la mia gruzia s~cerdotale.

N on la mia persona, ma la mia grazia,
il mio ornamento sacerdotale .

A onore del vostro ap ostolato e ad esal­
taz ione dell'A zione Cattolica .

Denuncio un'insidia, che serpeggia nel­
la Com u nità, e può toc care an che i soc i
d 'A z . Catt olic a, o dagli stessi partire.

Denuncio una crit ica, che conce n t ra i
suoi sforzi - lo ch iamere m o: Z el o? ­
in di scu ssioni , con fronti e pet tegolezzi; con­
tro la lungh ezza della mia S. Messa e con­
tro l'indirizzo , profondamente interi ore,
che vog liamo im p rimere all 'A z . Catt olica .

Grande affliz ione p er la mia anima, que­
sta in sensi bilità ad una forma zi one asce­
ti ca, alla pietà li turgica, alla P2ra Azione
Catt olica !

La mia S. li/lessa è interminabile !

Tutto qui.

Per la, saloezzc dell e A nim e, do vr ei in ­
com inc iare dalle fretta , dalla di ssipazione
negli stess i di vini Misteri della Redenz io­
ne , e adattarmi finalmente ai cosidde tt i
m ezzi moderni di apostolato .

Ch i 'giudica, o crede di giudicare, con­
danna severame nte se stesso.

Può darsi, clie non conosca gli elemen­
ti della Liturgia, e della più semplice edu­
caz ione cristi ana.

La mia è una d ifesa e una denuncia .
Megli o: un'esaltazione de l m io sacro Mi­

ni stero.

No n toccatemi su questo punto, p erché
toccate la , .Cliiesu, 'c to ccate il S ignore, e

CrrrADELLA Cm5TJ>\.NA

mi cost ringete ad agir e con au sterità , ln

nome della cris tiana di sciplina .

Datev i all a preghiera , al sacri ficio , al­
l'im m olazione, alla u bb idiensa ; non avr e­
te tem po da perder e in p ette golezzi ,

« Si do;nand~ l'esenziale » dicevu l'Ec­
c .nw Vescovo nell'A ssemblea Di ocesana di
Az. Catt. del Novem b re u.s. - V oi obiet­
terete, che si domanda troppo, e , di co nse­
gue nz a si creerà il vuo to nelle nostre As­
sociazioni.

L 'errore è stato quell o, di chiede re se m­
pr e m eno. Per riparare, non operazioni
ch irurgiche o est rom iss ioni dra st iche, ma
presentazione ch iara e ferma del program­
ma ed esec uzione costante dello stesso ; av­
ver~à nn'« autoselezione », ma anche u nu
nuova aggregazione di forze.

Continua l'Ecc.mo V escov o :

- (l Il cristianesim o non è solo dottrina ; è
vita. V ita d i graz ia conserv ata e di fesa ; V i­
ta di grazia svilup p ata ed arricchita auro­
ve rso la preghiera" i 'Sacra m en ti, l'Euca ri­
st ia; i Ritir i e gli Eserciz i sp iri tua li ; Vi ta
di graz ia, pe rfez ionata second o la v ocaz io­
ne d i ciascuno. A bbiamo bisogno d i sacer­
doti e rel igiosi santi e d. ap ostoli ; ma abbia­
l1W bisogno an ch e di sposi, padri e ma dri
di [am iglia, san ti ed apostoli. '

Se la no stra vita fo sse i rradi ante d i san­
tità, non sarebbe neppur necessar io espor­
re la dottrina ; non sarebbe necessario ri­
correre alle parole, se le nost re opere des­
se ro una tal e tes ti monianza. N on v i sa­
rebbe più alcuti pa gan o; se ci com p or tassi ­
mo da ve ri cristi an i l).

Difendo il mio onore sacerd otale.

N oti la mia persona, mu i d iritt i di Dio.

« Mi sem bra necessario, diceva S. T ere-
sa di Gesù, far e ciò che si fa in tempo di
gue rra. Quando il nemico è pen et rato in
tutto il pa ese) il S ignore del luogo si riti­
ra in una città , che ha fatto fortifi car e, da'
dove 'di quando in quando, esce per get­
tarsi su l nemico con uom in i scelt i, che lo
seco tulano m olto d i p iù clie soldat i p iù nu­
m erosi m a deb oli, e in questo m od o si gua­
dagn a sicu rumente la v itto ria l) .



Premiazione Catechistica
2 9 Qiugn o 1962

CORSO E LEMENTA RE
CLASSE I MASCHILE

Alunni 25 - Cat echista : Burato R ita ­
Vice-Ca techista : P esavento Marisa.

l o Premio: T revisan Daniele - T urozzi
Si mo ne .

2 0 P remio : Chiare ll o Amos - Oliboni
Cla udio.

3 0 P remio: Gasta ldell j Ma urizio - Dan­
zi Giancarlo.

CLASSE I FEMMINILE

Alu nne 18 - Catechista : Madinel l i Nor­
ma - Vic e-Ca techist a: Giuliari Anna­
lisa.

l o Premio assolu to : Bra vi Giu li ana

I OP remio: Dal Ma so Marisa
2 0 Prem io : Av esa ni Adria na Preabian­

ca Orn ella - Viga to Laura.

CLASSE II MASCHILE

Alu nn i 30 - Catechi sta: Sp agno lo Luigi-
na ,

l o P remio assolu to: Anselmi Giuseppe
- Gas taldell i Mi caele .

]O P remio : Dall'Ara Ri ccardo - Danzi
Sisto - Da nz i Vi to - Tavella Fabrizio .

2° P rem io : Ba le stro Lorcnzo - Gastlll­
deIIi Walter.

30 P rem io: Frigo ' F ra ncesco F edrigo
Lu cio - R ossign oli R ob erto - Turo zzi
'R enato.

CLASSE II FEJ\fMINILE

Alu nne 29 - Ca tech ista : Bravi Anna ­
Vice-Ca techi sta: Cavallaro Gius eppi­
na.

l o P rem io assoluto : Burro Maria.

l o Prem io : Cappellari Sara - Marti ni
Va leri a - Dan ese Daniela.

2° Premio: P erantoni Rosabianc a - Ce­
staro Graziella - Rodella Luciana ,

CLASSE III MASCHILE.

Alunni 20 - Ca tech ista : R ev. SUOI' Fo­
sca - Vice-Catec his ta : Sa nti Lu ciana:

l o P rem io assoluto: Solfo Gia n fra nco.

l o Premio: Dario Piergio rgio .
2 0 Premio : Tu rozzi Dani ele.
30 P remio: A n dreelto Ga bric le .

CLASSE III FEMMINILE

A lunne 23 - Catec h ista : Solfo Norma
- Vice e- Catec h is ta : Dal Degan Gian­

, car la .

]O Premio assoluto: P ast orello Mariaro­
sa.

I OPrem io: Aldegheri Mariella _ Fedrigo
Dan ila.

2 0 P remio: ,Marcond ni M ar iagraz ia ­
Sa n ti Dani ela - Vigato Mariach iara.

CLA SSE I V MA SCHILE

Alunni 19 - Catec h is ta : Rev " SUOI" Fio-
re nz a - Vice-Catcc h is ta : F an te Bruna.

l o Prem io assoluto : Milani Daniele.

20 P remio : Coeli Fabrizio.
3 0 Premio: Sa n ti Gia ncarlo.

CLASSE I V FEMMI NI LE

Alunne 20 - Catech ista : Montanari Can­
dida - Vice-Catech ista: A noardo Ga­
briella.

lo Prem io asso lu to: Ferrarese Ann alisa

]O Premio: Bian coni Patrizia - Romi.o
Daniel a - Romio Lau re nza.

30 Premio: Baratto Graziella .

CLASSE V MASCH ILE

Alunni 28 - Ca techista : R ev. D. Silvi o
Fin .

lo P remio assoluto : Dani R ob erto.

l o P rem io : Burato N azza ren o
2 0 Premio: Bravi Sandr ìno - Burato Si­

m eon e - Fedrigo I vo . Toni n Luigi



CLASSE V FEM MINILE
Al~l11nc 25 - Catech is ta : Cclli Mi ran da

Vicc -Ca tcc h ista : Giuliari Maria.
l ° Premio assoluto : Dal Dcgan Giuli ana
2° Premio: An dre c tto Gab ri ella - Ba le­

stro Rosanna - Fedrign I vana - Sac­
che tto E lp.na.

CORSO MEDIO
CLASS E VI MASCH ILE

Alunni 24 - Catechista : Rev . SUOI' Fosca
- Vice-Catech ista : Vcronese Gianna.

l ° Prem io assoluto: Bu rato Vitaliano.

CLASS E VI FEMMINILE
Alunne ' 25 - Catechis ta : Re v. Su or Fio­

rcnza - Vice-Cat echista: Varalt a Li­
lian a .

l ° P remio asso lut o : Stop pa Ad riana,
2° Pre mio : Romio F iore nza
3° Premio: Bara tto ' LimI.

CLASSE VII MASCHILE '

Alunni 27 - Ca techist~ : Montanari Can­
did a - Vice-Catec h ista : Buso la Din a .

2° Premio: F edrigo \Valter - Busola A­
lessandro .

CLASS E VII FEMMINILE

Alunne 31 - Catech ista : Casato Ro sa ­
Vice-Ca tech ista : Va nzani Mar ia .

l ° Premio: Bravi Liliana - Vanz ani Bcr­
tilla - Varalt a Lucia .

2° Premio: Tonin Mari ap ia ,
3° Premio: Albe r tin i F ran cesca - Vero­

nese Nadia - Zanoni E lian a .

CLASSE VIII MASCHILE
Alunni 2'1 - Cate ch is ta : Rev. D. Silvio
2° Premio: Dal Degan Luca
3° Premio: l3en in P ao lo : Scalco Fer­

dinando .

CLA SSE VI II FEMMINILE
Alunne 24. - Ca tec hi sta : Trevi san Maria

Vice-Catech is ta : Dal Degan Silvana .
l ° Prom io : Veronese Mariate r esa - Va­

l'alta Angelina.
2° Prem io: Bra vi Lu ciana - Gri falco ni

Ang elina - Rancan Luci a.

Ollerle alla Chiesa parr. - dal l giugno 1961

al 30 Giugllo 1962

Tua Pat er, pro oidentia
Lire 100 mila ; 50 mila ; 30 mila ; 15

mila p er ,la buona stagione; lO mila p er la
p romozione scolastica; lO mila per le Noz­
ze d 'Argcnto ; lO mila ; 5 mila ; 3 mila.
Cor since rum ,

In su ffr . di Frigo Giacomo, i frat elli 50
mila; Madr~ Cristiane 25 mila ; Oratorio
fem minile 25 m ila; Tebaldi Ferruccio 20
mila; Oratorio Maschile 15 m ila ; in su lfr .
Bonuzzi Virginia, le fi gli e lO mila ; Novv.
Sp osi Madinelli-Fiorin 5 mila ; fratelli Mi­
lani Adri ana Ro sanna e Maurilio 5 mila ;
No vv, Sposi Danese-Prcabìnnca 5 mila ;
Novv. Sp osi Dott. Giavarina-Fantoni 5 mi­
la; Casato Gino 5 mila ;' Milani Gi ovann i
e Rita n ell e Nozze d'Argento 5 mila ; in
su fl r . di Baldiotti Adriano gli amici della
Classe 19 09 , 4 mi la ; Sivero Giovanni 3 mi­
la; Nove lli Sp osi F an iu ì-Merc an ti 2 m ila ;
Baldiotti Giu lia 1.000 ; in su ll r. di Siver o
R osa, la fam. 1 .000
l nnocentia.

E nzo Monica 5 mila , nel S. BatL ; Bra n­
cale on Ema nuela n el S. BatL 5 mila ; Fat­
tori Maria R osa, nel S. Batt. 2 mila; Fatto­
r i G'iorgio, nel S. B att . 2 mila ; V~ronese
Valeria nel S. Batt. 1.500 ; Fioretti di Mon­
tana ri Giorgio 1. 050.

l Fan ciulli della l Com unione :
Milani Conce tt ina lO mila ; Cappellari Sa­
ra 5 mila ; Fe drigo Lu cio 5 mila ; Lavagno­
li Paola 5 mila; Tavella F abrizio 5 mila;
P olinar i Marino 2.000; Rulfo Augusto 2
mila; P erantoni Ro sabianca 1. 500 ; T'revi­
san Daniele 1.500 ; Anselmi Gius. 1.000 ;
Balestro Lorenzo 1. 000; Castogin i Mariuc­
eia 1.000; Ces taro Graziella 1.000 ; Da rio
Gianfr anc o 1.000 ; P re abia nc a OmelIa mil­
le ; Veronese Lucia 1000 ; Veronese Pao­
la 1.000 ; Vigato Laura 1.000 ; Zecchin
Mariell a 1.000 ; Oliboni Claud io 500; F rigo
Loris 500 ; Montanaro F ranco 500 ; Gastal­
delli Maur izio 500; Rodella Luciana 500 ;
Mi sfuggono i n omi di altri tre fanc iu ll i,
che hanno conscgnato un'offerta di lire
1.500 , 1.000, 1.000. Grazie a tutti , an ch e
dei panulini off crt i per il Ser viz io liturgico.



l) TT AIl ELL A C RIS TIANA_.
Che ze lo può essere quello , d'esigere

dagli altri la perf ezione in tutto, att enti,
pront i e spietat i nel condannare quanto
losse m eno riu scito?

V orrei m etter e in mano a ciascuno di
voi - ' l'ho già fatto con i m embri della
Giunta parrocchiale - l'ultimo appello
della Chiesa, a d ifesa dei miei alt issimi
doveri sacerd otali.

Lo tolgo da una Lettera pa storale d'el­
l'Em .mo Card. Siri di Genov a.

Potessi ' leggerla qui , integralmente!

La citerò, almen o in larga parte ; penso
con vostro piacere e vantaggio.

« A llontaniamo da noi ogni conta mina­
zione , o con fusione , o COm p rOI1leSSO. Agia­
1/1.0 COl1'-'e se l'UffidatuTa .divina - quella
che a no i si conv ie ne per prima - dur asse
tutta la vita , e come se ogni nostra azion e
ne facesse parte, e fosse - come dovrebbe
essere , assorbita dalla stessa Di vina Litur­
gia.

N un accettiamo ragionamenti o costu­
mi, che si. addicono solo all 'uman a cecità,
e «ll'u manu debolezza:

La materia li zza zione dell a v itu, . l'infla­
zi one della tentazione (fanno tutti così) la
organizz azione del male è giun ta a ta l plW ­
to, ch e solo la ne tt a di st inzione dal mondo,
la totale adesione a Gesù Cristo, e solamen­
te a Lui, potrà salourci dall 'essere no i stes­
si in ghiottit i, o sm inuiti, e potrà manten er­
ci in p iena efficienza di servire i nostr i fru­
telli ,

TI mondo ha una tentazion e colle t ti va :
IVun dob biamo caderci.

TI mondo sta facendo espe rie nze illuso­
rie : N on dobbiamo essere irr etiti.

Gli eletti stess i sono talvolta tratt i in i,ì­
ganno : N on dobb iamo in questo segu irli,

II no stro ufficio, qu ello che ci è int rin ­
secamente proprio, è di att endere all e co­
se Sante .

Le « Cose Sante » sono il Divin Sacrif i­
cio, i Sant i Sacrame nti (tra i quali il più
di f f icile ad am m inist rarsi, il più impegnati­
vo è qu ello della Peniten za) i Sacra m'enti ,
l'U.fJiciatu ra Divina , la preghiera dei sin­
goli fedeli e di tutto il popolo, che noi dob-

biam o in cessantemente promuovere, guida­
re, elevare .

Le « Cose Sante» delle quali siamo i
M in ist ri , alzano un limite invalicabile tra
noi , e quello che è profano . .

La d isti nzione tra la sostanz a dell'A po­
stolato e i suoi mutevoli st rumenti dev'es­
S'ere sp lendente, ev ide nte, rettissimu e fer-
ma davanti a tutti. .

. (Non avevo ma i pen sato che do vesse es­
sere rettissima e ferma anche da vanti all 'A z.
Catt olica).

Gesù ha segnato certamente e soprattut ­
to p,er i suoi Ministri un distacco dal mon­
do « Chi uuol ve nire di etro a 1Y! e, rinne­
gh i se stesso , prenda la sua Croc e, e mi se­
gua » (Mc. lO. 32.).

Qu esto distacco non è rinuncia all 'u so.
A nzi è invito al massimo impiego, pro­
prio per il seguito ete rno, che hanno le
azioni meritorie.

Qu esto d istacco non è disinteresse. A n­
zi , come nell'ordin e fisico, solo allontanan­
do si dalle cose se ne acquista la prosp et-
t iva, e se ne abbraccio l'in siem e. ..

Ness una qu estione , sia pure terrena e
piccola è mai affrontata con verità, quan­
do entra in cam po la com ponente ' del no­
stro egoism o.

Guardate quanti si disputano i lavoratori
e i poveri, per fars en e in ve rità dei tappe­
ti, su cui cam minare agiatamente!

Alme no rimaniamoci noi a non inganna­
re nessuno, dopo aver . saputo prendere la
nostra Croce, ed aver gua rdato solo al con­
senso, che ci viene dalla parte di Dio.

ilieglio crocifissi, che crocij issori.

N ai dobb iamo salvaguardare la dottri­
11(/ sociale , che corre un grosso p er icolo .

Il pericolo è, per talune coinci denze tra
rott e diverse, che molti fedeli pensino di
essere sulla rotta di Gesù, e si t rov ino di
fatto nella rotta di Marx.

N ai dobbiamo inseg nare ai nostri Coo­
peratori laici , ai buoni e se ri militanti del­
le nostre A ssocia zioni, la dottrina di Gesù
Cristo, nel suo pi eno spi rito , N oi dobbiam o
form arli in modo, che mai, nell 'anima 10-
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1'0, si radiclii il laicismo peggiore, che è
quello del sedicente catt olico.

Dobbiamo formare non dei pigri detrat­
tori di sacrestia, non dei qu eruli ed orgo­
gliosi della sacra Gerarchia ; dobbiamo for­
mare dei cristiani che abbiano la stoffa
dei santi, nella Fede , nell 'umiltà, nell'in­
tegrità, nella purez za del contegno; nella
fervorosa dedizione alla saloezza dei pro ­
pri fratell i .

Le occasioni, che possono aver folto scen­
dere le lacrime dagli occhi nostri, sono
brucianti .

C ITTADE L LA Cnr S T IANA

Vi domando, a nome della Chi esa, che
abbiate da vivere in modo degno della vo­
stra vocazione : con dignità, con serietà, CO n

senso di alt issima responsabilità.

Ho bisogno di voi !

Mo non costringetemi a mendicare, in
una continua ed angosciosa sospensione d'a.
nima.

A rde il Fuo co della Pen tecoste !

A tutti la divina Liturgia dia sete divo­
rante di santità.

Poiché abbiamo .bisogno, urgente biso­
gTIO di santi, solo di santi.

Visto : si stampi

Can. A. Zancanella Rev. Del.

Curia Ve sc. di V erona 25-6-1962

Tipo grafia PP. Stimatini
Ve rona


